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PROPOSTA N. 2814 del 05/09/2019 
 
OGGETTO: affidamento del “Servizio di tutoraggio per gli studenti universitari detenuti”. - 

DETERMINA GARA DESERTA E CONTESTUALE INDIZIONE E APPROVAZIONE SCHEMI 
DOCUMENTALI 

 
OGGETTO: Procedura negoziata ai sensi dell’ art. 36 comma 2 lett. c) e comma 6 del D.lgs. 

50/2016 e smi tramite RDO del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per 

l’affidamento del “Servizio di tutoraggio per gli studenti universitari detenuti”. - DETERMINA 

GARA DESERTA E CONTESTUALE INDIZIONE E APPROVAZIONE SCHEMI 

DOCUMENTALI 

CUP: F84D18000380009 

IL DIRETTORE  GENERALE 

vista la legge regionale 27 luglio 2018 n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno allo studio e la 
promozione della conoscenza nella Regione” con la quale tra l’altro l’Ente pubblico dipendente per il diritto 
agli studi universitari del Lazio - Laziodisu è riordinato nell’Ente regionale per il diritto allo studio e la 
promozione della conoscenza DiSCo;  

visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00177 del 27 luglio 2018 recante a 
oggetto “Nomina del Commissario Straordinario regionale dell’Ente Pubblico dipendente per il diritto agli studi 
universitari nel Lazio – Laziodisu” con il quale si decreta la nomina del dott. Alessio Pontillo quale 
Commissario Straordinario di Laziodisu a far data dal 30 luglio 2018 e la contestuale decadenza del 
Commissario uscente;   

visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 13 del 10 maggio 2019 avente ad oggetto: 
“Approvazione riorganizzazione temporanea delle strutture dell’Ente regionale per il diritto allo studio 
e la promozione della conoscenza - DiSCo in attuazione della legge regionale n. 6/2018”;  

visto il Decreto del Direttore Generale n. 4 del 28 giugno 2019: “Nomina del Vice Direttore 
Generale di DiSCo con assegnazione delle funzioni vicarie del Direttore Generale e affidamento ad 
interim Area 8 “Servizi ICT Sistema Informatico” e Area 9 “Affari Generali”  alla dott.ssa Claudia 
Zampetti; visto il Decreto del Direttore Generale n. 3 del 27 giugno 2019: “Conferimento incarico di 
dirigente ad interim Area 3 “Gare e Contratti” e Area 5 “Manutenzione Straordinaria Servizi Tecnici e 
Sicurezza”, all’ing. Mauro Lenti;  

vista la determinazione direttoriale n. 1694 del 30 maggio 2019, con la quale è stato conferito 
l’incarico della posizione organizzativa “Servizio 3.1. Gare e Contratti e Albo fornitori” dell’Area 3 
Provveditorato e Patrimonio al dott. Saverio Fata a far data dal 1° giugno 2019 e fino al 31 maggio 
2020; 

vista la determinazione dirigenziale n. G14887 20/11/2018,  a cui si rinvia per relationem, con la 
quale la  Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo 
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Studio della Regione Lazio ha approvato ed affidato all’Ente DiSCo il progetto "Tutoraggio per gli studenti 
universitari detenuti" e dello schema di Convenzione. Impegno di spesa pluriennale di € 160.000,00 a favore di DiSCo - 
Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (Codice Creditore88300) - a valere sul POR 
Lazio FSE 2014-2020 - Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà 9.i) Inclusione attiva, anche per promuovere le 
pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare l'occupabilità per costruire un set di opportunità variegate, 
complementari e sinergiche tra loro, Obiettivo specifico 9.2) Incremento dell'occupabilità e della partecipazione al mercato 
del lavoro, delle persone maggiormente vulnerabili, del POR FSE Lazio 2014-2020, Azione Cardine 42”; 

 
vista la determinazione direttoriale n. 1395 del 3 maggio 2019, a cui si rinvia a relationem,  avente 

ad oggetto “Accertamento – esclusivamente per l’esercizio finanziario 2019 – delle somme impegnate dalla Regione 
Lazio a favore di DiSCo con la Determinazione Dirigenziale n. G14887 del 20/11/2018 per il progetto “Tutoraggio 
per gli studenti universitari detenuti” (CUP FR84D18000380009)”; 
 

considerato che, tra le azioni del progetto di cui sopra,  è prevista una specifica attività di 
“Tutoraggio per gli studenti universitari detenuti”, finalizzata a tutelare il diritto allo studio anche per le 
persone private della libertà. Tale attività verrà realizzata anche grazie al supporto di Porta Futuro 
Lazio, progetto della Regione Lazio, pubblico e gratuito, realizzato in collaborazione con gli 
Atenei regionali che offre a tutti i cittadini l'opportunità di crescere professionalmente, attraverso servizi 
di orientamento e di formazione, per posizionarsi al meglio sul mercato del lavoro; 
 

considerato che gli Atenei che attualmente hanno proposto una offerta didattica all’interno 
degli istituti penitenziari del Lazio sono: 

 

˗ Università degli Studi di Roma La Sapienza  

˗ Università degli Studi Roma Tre  

˗ Università Tor Vergata  

˗ Università degli Studi della Tuscia; 
 
considerato che risultano iscritti agli Atenei del Lazio 147 detenuti e precisamente: 

Istituti Sapienza Tor Vergata Roma Tre Tuscia TOTALE 

Rebibbia NC 5 62 5  72 

Rebibbia 
Reclusione 

10  11 
 

21 

Rebibbia 
femminile 

1   
 

1 

totale Rebibbia 
Bartolo Longo 

11  11 
 

22 

Velletri 0  12   

Frosinone 0 15    

Cassino 0  2   

totale Lazio 
Sud 

0 15 14 
 

29 

Civitavecchia 0 1    

Viterbo 0  10 1  

Rieti 0  12   

totale Lazio 
Nord 

0 1 22 
1 

24 

TOTALE 16 78 52 1 147 
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REGIONE 

 

considerato che il servizio in oggetto comprenderà le seguenti attività di tutoraggio e di 
orientamento in ambito formativo nei confronti dei detenuti iscritti all’Università (elenco 
esemplificativo e non esaustivo): 
 
- Orientamento professionale rivolto a coloro che intendono iscriversi ad un corso universitario, in relazione alle offerte 
formative proposte dai singoli Atenei;  
- Assistenza nelle attività di immatricolazione, pratiche per passaggi da altre università e/o corsi di laurea, definizione del 
piano carriera, registrazione esami in collaborazione con le Segreterie Studenti degli Atenei; 
- Assistenza nello svolgimento di pratiche relative a pagamento delle tasse (immatricolazione, iscrizione, laurea) in 
collaborazione con le Segreterie Amministrative degli Atenei; 
- Assistenza nelle pratiche relative alle domande di partecipazione finalizzate ad ottenere le borse di studio universitarie;  
- Gestione dei contatti con i docenti per l’organizzazione e i calendari degli esami, per l’indicazione dei testi d’esame da 
ordinare, per agevolare l’assistenza all’elaborazione delle tesi di laurea;  
- Gestione dei rapporti con l’ufficio del Garante finalizzata alla realizzazione della funzione di raccordo e facilitazione 
specificata nell’ambito della Convenzione sottoscritta da DiSCo e il Garante dei detenuti; 
- Ricerca quali-quantitativa dei risultati e dell’andamento del servizio al fine della definizione di modelli innovativi per 
massimizzare il successo scolastico della popolazione target; 
- Tutoring finalizzato al reinserimento sociale dei detenuti; 
- Azione di facilitazione dell’inserimento lavorativo dei detenuti attraverso le opportune forme di tutela; 
- Screening della personalità dei beneficiari dell’intervento per aumentare l’efficacia dell’intervento in relazione alla 
peculiarità individuali;  

 
vista la Determinazione Direttoriale n. 780 del  21 marzo 2019, a cui si rinvia per relationem 

avente ad oggetto: “Manifestazione di interesse per l’individuazione di un operatore economico per l’affidamento del 
servizio di tutoraggio e di orientamento in ambito formativo per gli studenti universitari detenuti”  pubblicata sul sito 
istituzionale dell’Ente in data 21 marzo 2019; 
 
 considerato  che alla scadenza del 29 luglio 2019 ore 10:00 ha presentato la domanda di 
partecipazione unicamente il seguente operatore: 
 

- MICENE srl, via Aquilonia, 50 – 00177 ROMA – pec del 25 luglio 2019, ore 13:26; 
 

considerato che l’art. 5 dell’Avviso pubblico di Manifestazione di interesse sopra citato recita 
espressamente che: 

“La stazione Appaltante, relativamente al numero degli operatori economici da invitare:  

a) si riserva di integrare l’elenco dei soggetti da invitare qualora il numero delle domande pervenute sia inferiore a 5 
mediante sorteggio automatico sul MEPA al momento dell’invito alla procedura negoziata nella medesima categoria e 
sottocategoria sopra indicata; 

b) non inviterà operatori economici o candidati che non hanno i requisiti richiesti  e non inviterà l’operatore economico 
uscente al fine di rispettare il principio di rotazione espresso sia nel codice degli appalti D. Lgs. 50/2016 che nelle Linee 
Guida Anac (si veda in tal senso in giurisprudenza Consiglio di Stato, sez. V, 03 aprile 2018, n. 2079);  

c) qualora il numero di manifestazioni di interesse pervenute fosse superiore a 5, si procederà a sorteggio tra tutti gli 
operatori idonei che hanno manifestato interesse in seduta pubblica nelle modalità esplicitate al successivo art. 6 scegliendo 
almeno 5 operatori; 

d) qualora il numero dei soggetti che presenteranno la manifestazione di interesse fosse uguale a 5 non si procederà al 
sorteggio pubblico; 
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e) qualora la procedura  illustrata nei punti precedenti vada deserta, l’Amministrazione procederà all’avvio di una 
procedura negoziata invitando, l’operatore uscente, se del caso previa motivazione, e altri 5 operatori economici sorteggiati 
automaticamente  sul MEPA al momento dell’invito alla procedura iscritti al Bando: “Servizi sociali amministrativi” – 

sottocategoria merceologica: “Servizi assistenziali, educativi, di orientamento e supporto al lavoro” – Sede di affari 

impresa: Lazio”; 

considerato che, in conformità all’Avviso di Manifestazione di interesse sopra citato, 
l’Amministrazione ha avviato una procedura negoziata (RDO) mediante MEPA nella quale ha invitato 
la società MICENE srl e altri 4 operatori scelti mediante sorteggio automatico sul MEPA come di 
seguito indicato: 

 

  Ragione sociale Partita iva 
Codice 
Fiscale 

Comune(PR) Regione 
Modalità di 
inclusione 

1 
COOPERATIVA SOCIALE 
SANITELGEST ONLUS 

02334580806 02334580806 
REGGIO DI 
CALABRIA(RC) 

CALABRIA Sorteggiato 

2 
LA VOCE SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE 

03539540785 03539540785 PARENTI(CS) CALABRIA Sorteggiato 

3 MICENE S.R.L. 11933791003 11933791003 ROMA(RM) LAZIO Scelto 

4 MOVISYSTEM 09256021008 09256021008 CIAMPINO(RM) LAZIO Sorteggiato 

5 
S.PAOLO - SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 

04687270654 04687270654 SALERNO(SA) CAMPANIA Sorteggiato 

 

considerato  che alla scadenza delle offerte (2 settembre 2019, ore 10:00) nessun operatore 
economico ha presentato domanda di partecipazione e pertanto la gara è da considerarsi deserta; 
 

considerata la necessità  di procedere ad una nuova procedura ad evidenza pubblica al fine di 
garantire la continuità del  servizio in oggetto considerato anche la specificità dello stesso e la 
particolarità dell’utenza; 

 
considerate che le precedenti procedure di gara condotte (si veda la determina direttoriale n. 

1146 del 16 aprile 2019 e la determinazione direttoriale n. 2178 del 12 luglio 2019) non hanno 
individuato nessun operatore economico per l’esecuzione del servizio in oggetto; 

 

considerato il paragrafo 3.1 delle Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, n. 50,  recanti  “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” - Approvate dal 
Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016   - Aggiornate al Decreto Legislativo 19 
aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 che recita espressamente che: 
”Fermo restando quanto previsto al paragrafo 3.6, secondo periodo, il rispetto del principio di rotazione degli affidamenti e 
degli inviti fa sì che l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere eccezionale e richiedano un onere 
motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a 
conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei 
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tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di 
mercato di riferimento. La motivazione circa l’affidamento o il reinvito al candidato invitato alla precedente procedura 
selettiva, e non affidatario, deve tenere conto dell’aspettativa, desunta da precedenti rapporti contrattuali o da altre 
ragionevoli circostanze, circa l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello 
economico e qualitativo atteso”; 

considerata l’opportunità di avviare una nuova procedura negoziata (RDO) sul MEPA 
invitando l’operatore uscente (LA SPONDA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS – D.D. n. 1753 del 6 
settembre 2019) ed altri 4 operatori economici sorteggiati automaticamente  sul MEPA  tutti iscritti al 
Bando: “Servizi sociali amministrativi” – sottocategoria merceologica: “Servizi assistenziali, educativi, di 
orientamento e supporto al lavoro” – Sede di affari impresa: Lazio”; 

 
vista la mail del Dirigente competente del 4 settembre 2019 che recita espressamente che: “Con 

riferimento alla tematica in oggetto, si segnala che la Cooperativa La Sponda – affidataria del servizio in commento a 
decorrere dal 06 giugno 2019 – sta svolgendo l’incarico in maniera soddisfacente, ovviando alle criticità emerse in fase di 
acceso dei propri operatori nei singoli complessi; in tal senso, le attività svolte fino ad ora sono declinate, sommariamente, 
nel Report bimestrale luglio/agosto, trasmesso dalla Cooperativa in data 03 settembre 2019. 
Pertanto, si ritiene opportuno – anche alla luce del target di riferimento del servizio (studenti universitari detenuti), nonché 
degli altri Istituti coinvolti (Case Circondariali) – coinvolgere la Coop. La Sponda nella nuova procedura di gara per 
l’affidamento del medesimo servizio”; 
 

considerato che ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi, il valore complessivo del presente  
appalto ammonta complessivamente  ad € 69.402,00 (IVA esclusa) dalla stipula del contratto al 31 
dicembre 2020;  

considerato che, ai sensi dell’art. 26 comma 3-bis del D. Lgs. 9/04/2008 n. 81 e s.m.i., non si 
procederà alla redazione del Documento Unico di Valutazione dei rischi da Interferenza (in quanto non 
si rivengono rischi di natura interferenziale) e pertanto i  costi della sicurezza derivanti da rischi di 
natura interferenziale sono pari a zero; 

ritenuto congruo da parte del RUP l’importo dell’appalto per la realizzazione delle finalità 
sottese al progetto anche in relazione alla spesa storica necessaria per il precedente affidamento; 

preso atto che a seguito della manifestazione di interesse di cui sopra, la Stazione appaltante 
avvierà una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) D.lgs 50/2016 che recita 
espressamente che:  

“Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le 
stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 
35, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di 
due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta;  
b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui 
all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, 
per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere 
eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la 
procedura di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei 
soggetti invitati; 
c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura 
negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 
L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 
c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#037
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063
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procedura negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati;  
d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35, 
mediante ricorso alle procedure di cui all’articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 97, comma 8”; 
 

visto l’art. 36, comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi  che recita espressamente che: “Con il 
regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente 
articolo, alle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici. Nel predetto 
regolamento sono anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle 
verifiche sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata. Fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista”; 
 

visto l’art. 216 comma 27-octies del D. Lgs. n. 50/2016 e smi che recita espressamente che:  “ 
Nelle more dell’adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 
17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, 
attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di 
cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, 
commi 1 e 2 e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui al presente comma, in quanto compatibili con il presente codice e non oggetto delle procedure di infrazione nn. 
2017/2090 e 2018/2273. Ai soli fini dell’archiviazione delle citate procedure di infrazione, nelle more dell’entrata in 
vigore del regolamento, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e l’ANAC sono autorizzati a modificare 
rispettivamente i decreti e le linee guida adottati in materia. Il regolamento reca, in particolare, disposizioni nelle seguenti 
materie: 
(comma aggiunto dall'art. 1, comma 20, lettera gg), della legge n. 55 del 2019) 

a) nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento;  
b) progettazione di lavori, servizi e forniture, e verifica del progetto;  
c) sistema di qualificazione e requisiti degli esecutori di lavori e dei contraenti generali;  
d) procedure di affidamento e realizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 
comunitarie;  
e) direzione dei lavori e dell’esecuzione;  
f) esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture, contabilità, sospensioni e penali; 
g) collaudo e verifica di conformità;  
h) affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria e relativi requisiti degli operatori economici;  
i) lavori riguardanti i beni culturali.  

A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento cessano di avere efficacia le linee guida di cui all’articolo 213, 
comma 2, vertenti sulle materie indicate al precedente periodo nonché quelle che comunque siano in contrasto con le 
disposizioni recate dal regolamento”; 

 visto l’art. 1 comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che recita espressamente che: 
“Disposizione per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (finanziaria 2017)”  così come modificato 
da ultimo dall'art. 1, comma 120, legge n. 145 del 2018 che recita espressamente: “Le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 
istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al 
di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e 
le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario 
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http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#031
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#089
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#111
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#146
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#146
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#150
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#213
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#213
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#328
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm


 

REGISTRO GENERALE DETERMINAZIONI N.ro 2614 del 09/09/2019 

sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri 

mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico 

messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 

procedure. Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive 
specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 
razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, 
avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni 
sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il funzionamento”; 

visto l’art. 40 comma 2 del Dlgs 50/2016 e smi che recita espressamente: “A decorrere dal 18 

ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al presente codice svolte 
dalle stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici”; 

 

considerato che si procederà all’avvio di una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 
2, lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016 e smi per selezionare un operatore economico che possa eseguire tutte 
le prestazioni indicate negli schemi di documentazione di gara selezionato mediante il criterio di 
aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa mediante i seguenti punteggi: 

a) Offerta tecnica: 75 punti 

b) Offerta economica: 25 punti 

visto l’art. 51, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi che prevede espressamente che: “Nel 
rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di 
favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti 
funzionali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 

ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti 

motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e 
nella relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato 
in modo da garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da parte delle microimporese, piccole e medie imprese. E’ fatto 
divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l’applicazione delle disposizioni del presente 
codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”; 

considerato opportuno non procedere alla suddivisione in Lotti della gara in oggetto poiché un 
frazionamento dell’appalto non offrirebbe adeguate garanzie di funzionalità, razionalizzazione, 
efficiente realizzazione delle progettualità e non consentirebbe la fruizione di benefici derivanti da 
un’unica rendicontazione delle prestazioni che compongono il presente appalto; 

considerato che l’Amministrazione, ha optato di inserire il requisito economico finanziario 
richiesto per  motivazioni  legate  anche,  e  soprattutto, alla  peculiarità  del  settore dell’affidamento in 
esame, per il quale assume fondamentale importanza la possibilità di selezionare attraverso la presente 
gara operatori economici dotati di comprovata solidità e capacità economico-finanziarie idonee a 
garantire, anche nel corso del rapporto, un adeguato ed elevato livello qualitativo di  servizio;   

visto l’art. 81 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016 che recita espressamente che: “ Per le finalità di cui 
al comma 1, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l'ANAC e l'AGID, sono indicati i dati 
concernenti la partecipazione alle gare e il loro esito, in relazione ai quali è obbligatoria l'inclusione della documentazione 
nella Banca dati, i documenti diversi da quelli per i quali è prevista l'inclusione e le modalità di presentazione, i termini e 
le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dei predetti dati. Con il medesimo decreto si 
provvede alla definizione delle modalità relative alla progressiva informatizzazione dei documenti necessari a comprovare i 
requisiti di partecipazione e l'assenza di cause di esclusione, nonché alla definizione dei criteri e delle modalità relative 
all'accesso e al funzionamento nonché all'interoperabilità tra le diverse banche dati coinvolte nel procedimento. A tal fine 
entro il 31 dicembre 2016, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in accordo con ANAC, definisce le modalità 
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di subentro nelle convenzioni stipulate dall'ANAC, tali da non rendere pregiudizio all'attività di gestione dati attribuite 

all'ANAC dal presente codice. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente 

comma, si applica l'articolo 216, comma 13”; 

visto l’art. 216, comma 13 del D. Lgs. n. 50/2016 che recita espressamente che: “Fino 

all'adozione del decreto di cui all'articolo 81, comma 2, le stazioni appaltanti e gli operatori 

economici utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso l'ANAC”; 

considerato che alla presente procedura non si applica la disciplina introdotta con l’art. 7 della  
L. 6 luglio 2012, n. 94 in materia di razionalizzazione della spesa pubblica in quanto si tratta di 
affidamenti sopra la soglia comunitaria; 

considerato, inoltre, che alla presente procedura non si applica la disciplina introdotta dall’art. 
1 della L. 7 agosto 2012, n. 135 in materia di revisione della spesa pubblica in quanto trattasi di un 
servizio diverso da quelli previsti dall’art. 1, comma 7 della stessa legge che obbligano ad aderire alle 
convenzioni; 

considerato che alla data di formalizzazione del presente provvedimento non risultano attive 
Convenzioni CONSIP per l’acquisto di sistemi analoghi a quelli della  procedura in oggetto e non 
risultano attive convenzioni stipulate da parte della Centrale Acquisti regionale; 

visto l’art. l’art. 34 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi che recita espressamente che:  

“1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per la 
sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l’inserimento, nella 
documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri 
ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e conformemente, 
in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, 
anche a quanto specificamente previsto nell'articolo 144;  

2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i criteri premianti, sono tenuti in 
considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 95, comma 6. Nel caso dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli 
interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi di cui al 
comma 1, sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della 
localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 

3. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di qualunque importo, relativamente alle categorie di 
forniture e di affidamenti di servizi e lavori oggetto dei criteri ambientali minimi adottati nell'ambito del citato Piano 
d'azione”; 

considerato che per la categoria merceologica oggetto del presente appalto non è stato 
elaborato alcun CAM; 

visto il protocollo d’azione stipulato tra l’Anac e la Regione Lazio e nello specifico la clausola di 
seguito menzionata recepita dal suddetto protocollo  nel Capitolato d’oneri nell’appalto di cui si tratta: 
“Laziodisu si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti 
dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative 
all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 cp, 318 cp, 319 cp, 310 bis cp, 319 ter cp, 319 quater cp, 320 cp, 
322 cp, 322 bis cp, 346 bis co, 353 cp, 353 bis cp.”; 
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considerata l’urgenza di concludere il presente procedimento di gara in tempi brevi vista la 
scadenza del contratto in essere eseguito dall’operatore uscente (scadenza 30 settembre 2019 – proposta 
di D. D. n. 2795 del 3 settembre 2019); 

considerata l’opportunità, alla luce di quanto detto al punto precedente, di fissare la scadenza 
dell’offerte della procedura negoziata in 15 giorni dal momento dell’invito agli operatori economici; 

visto l’art.113, comma 2 del Dlgs. 50/2016 e smi che recita espressamente: “[…]le 
amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento 
modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle 
stesse esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, 
di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei 
lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore 
statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei 
tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto da parte di quelle amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in 
essere contratti o convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri 
dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare il fondo o parte di 
esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o 
forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell'esecuzione.”; 

visto l’art.113, comma 5-bis.  del Dlgs. 50/2016 esmi che recita espressamente: “Gli incentivi di 
cui al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forniture”; 

considerato che gli incentivi per le funzioni tecniche, che la Stazione appaltante destinerà in un 
apposito fondo ai sensi dell’art. 113, comma 2 del Dl.gs 50/2016 e smi, previsti per questa procedura di 
gara saranno  pari a € 1.388,04 (stanziamento del 2% sul valore dell’appalto, IVA esclusa ); 

preso atto che dette somme saranno solo accantonate mentre la ripartizione delle stesse avverrà 
secondo le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, 
sulla base di apposito regolamento  che verrà adottato dall’Ente (ex art. 113, comma 3 del D.lgs n. 50/2016 
e smi)  sulla base della giurisprudenza contabile; 

visto l’art. 30, comma 5 bis, del D.lgs n. 50/2016 e smi che recita espressamente: “In ogni caso 
sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere 
svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 
collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva”; 

visto il par. n. 1 della Delibera dell’ANAC n. 1 del 11 gennaio 2017 – “Indicazioni operative per un 
corretto perfezionamento del CIG” che recita espressamente che: “Le stazioni appaltanti che intendono avviare una 
procedura di selezione del contraente sono tenute ad acquisire il relativo CIG, per il tramite del RUP, anche in modalità 
Smart, in un momento antecedente all’indizione della procedura di gara. In particolare: 

a. per le procedure che prevedono la pubblicazione del bando o avviso di gara, il CIG va acquisito prima della relativa 
pubblicazione, in modo che possa essere ivi riportato; 

b. per le procedure che prevedono l’invio della lettera di invito, il CIG va acquisito prima 

dell’invio delle stesse in modo che possa essere ivi riportato; 

c. per gli acquisti effettuati senza le modalità di cui ai punti a) e b), il CIG va acquisito prima della stipula del relativo 
contratto in modo che possa essere ivi riportato e consentire il versamento del contributo da parte degli operatori economici 
selezionati (ad esempio nel caso di affidamenti in somma urgenza il CIG va riportato nella lettera d’ordine)”; 

considerato che il presente appalto è stato inserito nella “Programmazione Biennale Forniture Beni e 
Servizi 2019-2020 -  art. 21 del D. Lgs. n. 51 del 2016 e smi” approvazione con decreto n. 5 del 5 febbraio 
2019 da parte del Commissario Straordinario dell’Ente; 
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visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 27 del 12 novembre 2018, concernente: 
"Adozione del bilancio di previsione finanziario 2019-2021 dell’Ente regionale per il diritto allo studio e 
la promozione della conoscenza - DiSCo"; 

vista la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di Stabilità regionale 2019”; 

 
vista la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 14 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2019-2021” con la quale all’art. 6 “Approvazione dei bilanci degli enti” alla lettera b) 
approva, tra gli altri, il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2019 e pluriennale 2020-2021 dell’ 
Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DiSCo); 

 
visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 2 del 16 gennaio 2019, avente ad oggetto: 

“Bilancio di previsione finanziario 2019-2021 dell’Ente Regionale per il diritto allo studio e la 
promozione della conoscenza – DiSCo: Adozione variazione n. 1”; 

 
visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 6 del 6 marzo 2019, avente ad oggetto: 

“Bilancio di previsione finanziario 2019-2021 dell’Ente Regionale per il diritto allo studio e la 
promozione della conoscenza – DiSCo: Adozione variazione n. 2”; 

 
visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 14 del 17 maggio 2019, avente ad oggetto: 

“Bilancio di previsione finanziario 2019 – 2021 dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 
conoscenza - DiSCo: Adozione variazione n. 3”; 
 

visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 19 del 31 maggio 2019, avente ad oggetto: 
“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2018 e dei residui perenti ex art. 3, comma 4 del D. 
Lgs. n. 118/2011 e contestuale variazione n. 4 al Bilancio di previsione finanziario di DiSCo 2019-2021 funzionale 
alle reimputazioni dei residui attivi e passivi”. 

 
D E T E R M I N A 

1. che la premessa costituisce parte integrante, motivante e sostanziale del presente dispositivo; 

2. di approvare tutta la documentazione di gara; 

3.  di individuare quale responsabile unico del procedimento il dott. Alessandro Gaetani;  

4. di prendere atto che l’appalto di cui all’oggetto ammonta complessivamente ad  €                     
84.670,44 Iva compresa dalla data di stipula del contratto al 31 dicembre 2020; 
 
5. che la spesa per le funzioni tecniche ex art. 113, comma 2 del Dl.gs 50/2016 e smi verrà assunta in 
fase di aggiudicazione della presente procedura di gara; 

6. che l’adempimento di cui all’art. 30, comma 5 bis, del D. lgs n. 50/2016 e smi verrà previsto in fase 
di aggiudicazione della gara; 

7. che la scelta del contraente verrà effettuata con l’utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo  ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 
50 del 2016 e smi; 

8. di annullare  la prenotazione n. 744/2019 di € 5.644,70,  IVA compresa per il periodo l’annualità 
2019 assunta sul capitolo 22904 art. 7 PDCI 1.03.02.11.00 “tutoraggio studenti universitari detenuti – 
prestazioni professionali specialistiche” la cui sottesa obbligazione giunge a scadenza nell’ esercizio finanziario 
2019; 
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9. di annullare  la prenotazione n. 745/2020 di € 79.025,74,  IVA compresa per il periodo l’annualità 
2020 assunta sul capitolo 22904 art. 7 PDCI 1.03.02.11.00 “tutoraggio studenti universitari detenuti – 
prestazioni professionali specialistiche” la cui sottesa obbligazione giunge a scadenza nell’ esercizio finanziario 
2020; 
 
12. di prenotare sull’esercizio finanziario 2019 la somma di € 16.934,09,  IVA compresa, per il periodo 
l’annualità 2019 sul capitolo 22904 art. 7 PDCI 1.03.02.11.00 “tutoraggio studenti universitari detenuti – 
prestazioni professionali specialistiche” ; 
 
10. di prenotare sull’esercizio finanziario 2019 la somma di € 45.157,57 IVA compresa, per il periodo 
l’annualità 2020 sul capitolo 22904 art. 7 PDCI 1.03.02.11.00 “tutoraggio studenti universitari detenuti – 
prestazioni professionali specialistiche”; 
 
12. di prenotare sull’esercizio finanziario 2020 la somma di € 22.578,80 IVA compresa, per il periodo 
l’annualità 2020 sul capitolo 22904 art. 7 PDCI 1.03.02.11.00 “tutoraggio studenti universitari detenuti – 
prestazioni professionali specialistiche”; 
 
13. di mettere a disposizione dei RUP delle procedure di gara in oggetto, l’Ufficio Gare e Contratti di 
DiSCo per i lavori di veridica della documentazione amministrativa delle domande pervenute, per la 
verifica del possesso dei requisiti generali e speciali di tutti i concorrenti alla gara mediante la banca dati 
AVCPass istituita presso l’ANAC (si veda l’art. 81, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi) e per gli ulteriori, 
connessi e successivi adempimenti amministrativi.  

 

 

 

 
 

 
 

 

 
VISTO DI REGOLARITA’  TECNICO/AMMINISTRATIVA DELL’ISTRUTTORIA 

 
Visto di regolarità Tecnico\amministrativa dell’Atto, firmato digitalmente dalla  P.O.: 
 FATA SAVERIO in data 06/09/2019 

 

 
VISTO DI LEGITTIMITA’ TECNICO/AMMINISTRATIVO 

 
Il Dirigente, ritenuto che, all’esito degli accertamenti e/o valutazioni effettuate dal Responsabile del 
Procedimento, sussistono i presupposti giuridici e di opportunità per l’adozione della presente proposta, 
esprime con la sua sottoscrizione, parere favorevole all’adozione del provvedimento. 
 
Visto di legittimità Tecnico/amministrativo, firmato digitalmente dal Dirigente dell’Area: AREA 3 - GARE E 
CONTRATTI ING. LENTI MAURO in data 06/09/2019 
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CONTROLLO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

 
Il Responsabile del Servizio attesta la correttezza dell’istruttoria relativa alla regolarità contabile ed alla 
copertura finanziaria della spesa e/o alla registrazione dell’entrata, ai sensi degli articoli 53 e/o 56 del D.lgs 
118/2011 e s.i.m. e all’allegato 4/2 del D.lgs 118/2011. 

 Esito istruttoria contabile: ISTRUTTORIA CONCLUSA CON ESITO POSITIVO 
Visto di regolarità sulla correttezza dell’istruttoria contabile firmato digitalmente dal Responsabile del 
Servizio 1.1 Bilancio: RAG. DOTTARELLI LEONARDO in data 06/09/2019 

 

 
CONTROLLO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 
Il Dirigente, all’esito delle verifiche effettuate dal responsabile del Servizio, conferma la 
correttezza dell’istruttoria relativa alla regolarità contabile e alla copertura finanziaria della spesa 
e/o alla registrazione dell’entrata, ai sensi dell’articolo 53 e/o 56 del D.lgs 118/2011 e s.i.m e 
all’allegato 4/2 del D.lgs 118/2011. 
  
Visto di conferma della regolarità sulla correttezza dell’istruttoria contabile. firmato digitalmente dal 
dirigente dell’Area AREA 2 - RISORSE UMANE  COLAIACOMO DAMIANO in data 09/09/2019 

 

 
ADOZIONE ED ESECUTIVITA’ 

 
Il Direttore Generale, vista la proposta n.ro 2814 del 05/09/2019, preso atto dell’istruttoria svolta, dei pareri 
espressi e dei controlli eseguiti, adotta la determinazione direttoriale e la rende esecutiva apponendo 
contestualmente il visto definitivo ai sensi dell’articolo 53 e/o 56  del D.lgs 118/2011 e s.i.m. e dell’allegato 
del D.lgs 118/2011. 
 
Firmato digitalmente dal Vice Direttore Generale DOTT.SSA ZAMPETTI CLAUDIA In data 09/09/2019 


